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PAGAMENTO ANTICIPATO

La Guerra
Gli Usseri della morte galop­

pano verso Longwy....  Quale
rievocazione di memorie storiche 
richiama questo nome!

Allora era un re che correva 
l’avventura contro una repub- 

' blica nascente ; ora è iin impe­
ratore che lancia il suo guanto 
di sfida contro questa stessa 
repubblica passata attraverso 
agli uragani di due imperi. 
L ’aquila degli Hohenzollern spie­
ga le sue nere ali sull’affrettato 
movimento di corpi di esercito 
agguerriti. Non è più il Duca di 
Brunswik che reca l’ aiuto alla 
monarchia pericolante : è il ma­
resciallo lloltke che porta nei 
piani di guerra, a lungo medi­
tati, il sogno imperialista di Gu- 

, gliclmo II. Chi è questo Moltke? 
Un discendente forse dello stra­
tega che schiacciò la Francia a 
Scdan e a Metz? Le ire accu­
mulate da una parte e dell’altra 
del Reno dopo il disastro del ’70, 
troveranno oggi la loro sangui­
nosa soluzione?

Cento anni or sono tutta 
l'Europa era in armi intorno al­
l’ultimo sforzo dell’ultimo Cesare 
latino. Oggi tutta l’Europa è in 

, armi per contrastare l’egemonìa 
della Germania, per controbi­
lanciare la potenza di una na­
zione guerriera. Questo solo ?

Un’arma omicida puntata con­
tro un’arciduca austriaco creò il 
baleno che destò il grande in­
cendio. Malgrado i volumi pub­
blicati dai filosofi e i discorsi 
dei pacifisti nei congressi inter- 

. nazionali, lo spettro della guerra 
riappare più lugubre che mai. 
I formicai umani si dipartono 
dai quattro punti dell’orizzonte, 
snodandosi rapidamente per le 
vie giù, segnate dalle orme della 
.storia, passando sui campi di

battaglia giù segnalati da scontri 
di altre armate.

Colpa delle teste coronate ? 
Forse.

Il subitaneo vento di tempesta 
ha scosso l’intera selva umana, 
dalle querele più alte ai più 
umili rovi, e la folgore colpirà 
alla cieca.

Inutile filosofare. Queste esplo­
sioni improvvise sono inevitabile 
conseguenza della preparazione 
alla guerra che ogni popolo pre­
para in silenzio sotto la pressione 
di complessi sentimenti e di com­
plessi interessi. Se gli imperi 
belligeranti proseguiranno nelle 
ostilità, l’Europa uscirà stremata 
dalla pazzia guerresca.

E ’ da augurarsi che la nostra 
Italia rimanga estranea alla lotta 
gigantesca, c ciò per moltissime 
ragioni, non ultima per le con­
seguenze dell’impresa libica che 
destò un entusiasmo esagerato 
anche nell' ingenuità ; ma io 
vorrei che tutte le energìe ma­
teriali, morali e fisiche, gettate 
sulla costa africana molto ro­
manamente ma non mono inu­
tilmente, rivivessero e rigermo­
gliassero nel nostro esercito che 
si disponesse ad un’ azione vi­
gorosa in questo titanico torneo 
di popoli belligeranti.

Forse da quel giorno l’ Italia 
entrerebbe davvero nel concerto 
delle grandi nazioni.

N A rgow

Acqui, 5 Agosto 1914

I  dovevi della neutralità
Per norma dei cittadini tutti pre­

gola pubblioare nel suo pregiato gior­
nale il seguente testo della diohia- 
razione di neutralità deliberata nel 
Consiglio dei Ministri:

u Trovandosi alonne Potenze d'En- 
u ropa in iBtato di gnerra ed essendo 
u l’Italia in istato di paoe oon tutte 
a le parti belligeranti, il Governo del 
u Re, e i cittadini e sudditi del Be­
li gno hanno l’obbligo di osservare i

u doveri della neutralità secondo le 
u leggi vigenti e secondo i prinoipi 
u del diritto internazionale.

a Chiunque violi questi doveri sa­
li birà le conseguenze del proprio 
u operato e incorrerà, qnando sia il 
u osso, nelle pene dalle leggi sanoite.n 

Con osservanza
Il Sottoprefetto 

Teodorani

Fsr frenare le illecite ssscuM biiì
La pertnrbazione politica spaven­

tosa che oggi sconvolge l'Europa e 
che non ha alcun riscontro storioo, 
si trae dietro, per logioa conseguenza, 
nna pertnrbazione economica mon­
diale le oni conseguenze non è faoìle, 
anzi dobbiamo dire impossibile, mi­
surare oggi. 10’ naturale prevedere 
un periodo di rinerndimento in tntti 
i generi, non esclnsi quelli di prima 
necessità, che soggiaoiono più diret­
tamente alle oscillazioni del mercato, 
ed anohe — perchè negarlo ? — a 
quelle della speculazione.

Il oaro viveri contro oni erano ge­
nerali le proteste, incominoia fin da 
oggi a farsi più aouto, od anohe l’I ­
talia, che, per prudente interpreta­
zione di trattati ancora mantiene la 
neutralità, risente fin da oggi il di­
sagio economico ohe la colossale mo­
bilitazione europea ha originato.

Anohe noi che viviamo in questo 
ignorato angolo di terra monferrina 
segniamo la legge generale del mo­
mento, ed è bastato che i grani e le 
farine accennassero ad un aumento 
di qualche lira al quintale perchè 
subito e pane e paste fossero aumen­
tate considerevolmente e forse non 
in relazione agli aumenti delle farine 
e dei grani. Infatti, gli aumenti bu! 
pane hanno oscillato fra i oinqne e 
i sette centesimi al ohilogramma, cor­
rispondenti ad un aumento tra 5.80 
e 8 10 a quintale farina. Ugualmente 
vedremo aumentare i prezzi della 
oarne e del oombustibile in propor­
zioni non perfettamente armoniche 
ai prezzi del meroato generale, oon 
evidente vantaggio degli speculatori 
a danno enorme dei consumatori.

Dobbiamo dolorosamente confessare 
che la nostra oivica amministrazione 
non ha mai saputo o voluto interve­
nire moderatrice in qnesti dibattiti 
economioi e non ha mai fatto ricorso 
nè a oalmiere nè a spacoi municipali, 
e neppure ha mai favorito rivendite

cooperative dei generi di prima ne- 
oessità. Oggi tuttavia osiamo formu­
lare nna speranza e lanoiare un in­
vito: la speranza che la oivica am­
ministrazione, rinsanguata di ener­
gìe nnove, voglia meglio oconparsi, 
nell’interesse di tntti, di questo ar­
gomento essenziale, e lanciamo l’in­
vito ohe con tutta sollecitudine e con 
nnità di propositi il Consiglio Co­
munale proceda alla nomina del po­
tere eseoutivp perchè, nell’ora tragica 
che passa, il nostro paese abbia nna 
amministrazione forte e vitale ohe, 
oltre ad occuparsi dei problemi più 
gravi ohe richiedono studi lunghi e 
profondi, si interessi a infrenare qua­
lunque speculazione, non commende­
vole certo, che si volesse tentare a 
danno specialmente del povero.

Non si pnò dimenticare ohe nna 
immensa quantità di operai si trove­
ranno fra breve senza lavoro : che 
numerosi connazionali rimpatriano e 
rimpatrieranno per necessità inelut­
tabile : che a tntta questa massa di 
consumatori bisogna provvedere il 
modo di vivere al minor costo.

Sappiamo di nn provvedimento en­
comiabilissimo per la sospensione 
della vendita del carbone preso per 
l’Officina Gas, onde prepararne nna 
scorta sufficiente da distribuire que­
st’ inverno, a prezzo mite, ai meno 
abbienti, ma non vorremmo che tntto 
si limitasse a qnesto. Altri freni la 
legge consente alle autorità comu­
nali ,specialmente nei periodi anor­
mali della vita sociale: oggi oonvien 
provvedere perché sappiano tntti, 
grandi e piccoli, che sulle sventare 
comuni nessuna speculazione è pos­
sibile.

Limitazione rimborsi di depositi 
Proroga alia scadenza delle cnmbiali

— Con decreto reale 4 oorrente tntti 
i rimborsi di deposito a risparmio e 
conto oorrente presso Casse risparmio 
ordinarie e presso Istituti di credito, e- 
solnsi quelli di emissione, sono limi­
tati da oggi fino alli 20 oorr. al oin­
qne per oento col limite minimo di 
lire oinquanta. Collo stesso decreto 
le scadenze delle oambiali dal primo 
al venti agosto sono prorogate di 20 
giorni.

GUARITE

con immediato sollievo dei 
dolori colla “ Tur« Mjrles* 
di fama mondiale. Opu­
scoli gratis. • Deposito 

I Dr. C. CAM RIERI 
Corso 8 . Celso, 2(1 - Milano.


